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VISTO                    il d.l. 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla l. 5 marzo 

2020, n. 12, (pubblicata in G.U. 9 marzo 2020, n. 61) e in particolare 
l’articolo 1, che istituisce il Ministero dell’istruzione e il Ministero 
dell’università e della ricerca;  

 
VISTO  il d.P.R. 12 febbraio 2021 (pubblicato sulla gazzetta ufficiale, serie generale, 

n. 38 del 15-2-2021), con il quale la prof.ssa Maria Cristina Messa è stata 
nominata Ministro dell’università e della ricerca; 

 
VISTA  la legge 2 agosto 1999, n. 264, recante «Norme in materia di accessi ai corsi 

universitari» e successive modificazioni e integrazioni, e, in particolare, 
l’articolo 3, comma 1, lettera a); 

 
VISTO  il decreto provvisorio del Ministro dell’università e della ricerca del 25 

giugno 2021 (prot. n. 740 ) recante “Definizione dei posti provvisori disponibili per 
l’accesso al corso di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, (lingua 
italiana e lingua inglese)” e le allegate tabelle nelle quali risultavano attribuiti 
all’Ateneo Saint Camillus International University of Health Sciences 420 
posti complessivi per il corso di laurea in Medicina e Chirurgia (di cui 195 
per i candidati UE ed extra UE residenti in Italia e 225 per i candidati extra 
UE residenti all’estero); 

 
VISTA  la nota del 14 luglio 2021 (prot. n. 20393) del Ministero dell’università e 

della ricerca con la quale è stata prevista la riapertura del termine per 
l’acquisizione del potenziale formativo per i seguenti corsi di laurea ad 
accesso programmato nazionale ex art. 1, comma 1, lettere a) e b) legge 2 
agosto 1999, n. 264 per l’a.a. 2021/2022: corsi di laurea magistrale a c.u. in 
medicina e chirurgia, in odontoiatria e protesi dentaria, in medicina 
veterinaria e Corsi di laurea delle professioni sanitarie in “infermieristica” ed 
“educatore professionale”; 

 
VISTA   l’offerta formativa comunicata dal succitato Ateneo in data 21 luglio 2021 e 

il successivo fabbisogno professionale definito dal richiamato Accordo in 
Conferenza Stato-regioni; 

 
TENUTO CONTO  dell’istruttoria compiuta secondo i criteri di cui all’articolo 3, comma 1,      

lettera a), della legge n. 264/1999; 
 

VISTO                          il decreto del Ministro dell’università e della ricerca del 1° settembre 2021,    
(prot. n. 1071) recante “Definizione dei posti disponibili per le immatricolazioni ai 
corsi di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia (lingua italiana e lingua 
inglese, per i candidati dei paesi UE ed extra UE residenti in Italia e per i candidati dei 
Paesi extra UE residenti all’estero” e le allegate tabelle nelle quali risultavano 
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attribuiti all’Ateneo Saint Camillus International Univeristy of Health 
Sciences 300 posti complessivi per il corso di laurea in Medicina e Chirurgia 
(di cui 135 per i candidati UE ed extra UE residenti in Italia e 165 per i 
candidati extra UE residenti all’estero), adottato sulla base di verifiche 
eseguite in fase istruttoria del piano di raggiungimento dei requisiti di 
docenza richiesti dal D.M. n. 6 del 2019;  

 
VISTO                     il ricorso, con contestuale istanza cautelare, dinanzi al T.A.R. del Lazio, 

iscritto al numero di ruolo generale 8686/2021, presentato dall’Ateneo Saint 
Camillus International University of Health Sciences avverso il 
summenzionato decreto del Ministro dell’università e della Ricerca del 1° 
settembre 2021 n. 1071 nella parte in cui assegnava 300 posti per il corso di 
laurea in Medicina e Chirurgia, in luogo dei 420 posti attribuiti con il 
decreto provvisorio del Ministro dell’università e della Ricerca del 25 giugno 
2021 n. 740; 

 
VISTO                  il decreto del Ministro dell’università e della ricerca 14 ottobre 2021, prot. 

1154, recante “Autovalutazione, valutazione, accreditamento iniziale e periodico delle 
sedi e dei corsi di studio” 

 
VISTA                    l’ordinanza 25 ottobre 2021, n. 5831, del T.A.R. del Lazio – Sezione III, in 

relazione al sopra menzionato ricorso con la quale il giudice amministrativo, 
ha statuito che il Ministero dell’università e della Ricerca è tenuto a 
provvedere ad un riesame “ai soli fini della rideterminazione da parte del Ministero, 
limitatamente alla posizione del summenzionato Ateneo e per la parte di interesse 
circoscritta al differenziale di 120 posti rispetto al contingemte determinato con il 
precedente D.M. 740/2021, del numero di posti assegnati in via definitiva per le 
immatricolazioni nel corso di laurea di cui trattasi nell’anno accademico 2021-2022”, 
disponendo un riesame “da condurre in contraddittorio con l’Università medesima 
anche in relazione agli elementi specifici sul punto allegati dalla stessa Università 
nell’àmbito del giudizio”;   

 
VISTO                    il “Piano di raggiungimento requisiti di docenza ex D.M. n. 6/2019” per il corso di 

laurea magistrale in Medicina e Chirurgia comunicato mediante la Banca dati 
SUA-CDS in sede di attivazione dei corsi di laurea per l’a.a. 2019\2020 e il 
potenziale formativo espresso dall’Ateneo Saint Camillus International 
University of Health Sciences per l’anno accademico 2021/2022; 

 
VISTE                      le note dell’Ateneo Saint Camillus International University of Health 

Sciences acquisite agli atti con protocollo del Ministero dell’università e della 
ricerca del 9.11.2021 (prot. SG - n. 8440 ) e del 22.11.2021 (prot. DGSINFS 
n. 35835), di trasmissione di ulteriore documentazione relativa al possesso 
dei requisiti di docenza di cui al surrichiamato D.M. n. 6/2019; 
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VISTO                      quanto disposto dal decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca del 28 novembre 2017 (prot. n. 927), recante “Istituzione e 
accreditamento dell’Università non statale legalmente riconosciuta denominata Saint 
Camillus International University of Health Sciences”; 

 
VISTA                   la nota del Ministero dell’università e della ricerca dell’1.12.2021 (prot. DG 

SINFS n. 38010) con la quale - sulla base dell’ulteriore documentazione 
fatta pervenire dall’Ateneo, così come statuito nella sopra richiamata 
ordinanza del TAR del Lazio - è stato comunicato all’Ateneo Saint Camillus 
International University of Health Sciences l’esito positivo del riesame, con 
il riconoscimento dei complessivi 420 posti per il corso di laurea in 
Medicina e Chirurgia per l’anno accademico 2021-2022, preannunciando 
l’adozione del relativo decreto ministeriale;  

 
RITENUTO pertanto, in sede di “rideterminazione”, di poter attribuire al sunnominato 

Ateneo il numero complessivo di 420 posti per il corso di laurea in 
Medicina e Chirurgia, per l’anno accademico 2021-2022, in considerazione 
del possesso dei requisiti previsti nel citato decreto n. 6 del 2019 del 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, come modificato dal 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca n. 8 del 2021; 

 
VISTA                   l’ordinanza del Consiglio di Stato 10 dicembre 2021, n. 6588; 
 
TENUTO CONTO della necessità di disporre l’attribuzione di complessivi 420 posti al 

summenzionato Ateneo, di cui 195 posti per i candidati UE ed extra UE 
residenti in Italia e 225 posti per i candidati extra UE residenti all’estero; 

 
DECRETA 

 

Articolo 1 

Posti disponibili 

 
1. Per le motivazioni di cui in premessa e in esecuzione dell’ordine giudiziale richiamato, i posti 

per le  immatricolazioni al corso di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e Chirurgia per 
l’Università Saint Camillus International University of Health Sciences destinati ai candidati 
dei Paesi Ue e extra UE residenti in Italia sono determinati a livello nazionale nel numero di 
195, mentre i posti destinati ai candidati extra UE residenti all’estero sono determinati a 
livello nazionale nel numero di 225. 
 

Articolo 2 
Effetti della programmazione nazionale annuale 

 

1. I posti di cui al comma 1 dell’articolo 1 si riferiscono ed hanno effetto esclusivamente in 
ordine all’anno accademico 2021/2022 e non ad anni accademici diversi, stante la natura 
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annuale della programmazione nazionale riferita a ciascun anno accademico in ragione della 
correlata annualità dell’esercizio finanziario cui ineriscono.  

2. Al fine di salvaguardare gli obiettivi formativi del corso di laurea magistrale in Medicina e 
Chirurgia, secondo i requisiti minimi ed inderogabili stabiliti dalle Direttive UE in vigore circa 
la professione di medico chirurgo, non sono consentite ammissioni in sovrannumero né 
utilizzazioni di posti aggiuntivi al di fuori della programmazione disposta dal presente 
decreto. 

3. Per le rettifiche di errori materiali e per eventuali errata corrige relativi al presente decreto si 
procede mediante apposito avviso da pubblicare sul sito istituzionale del Ministero 
dell’università e della ricerca. 

 
Articolo 3 

Rimedi giudiziali e disciplina applicabile 
 

1. Avverso il presente decreto è esperibile il ricorso dinanzi al Tribunale amministrativo 
regionale del Lazio o al Presidente della Repubblica nei termini previsti dalla normativa 
vigente.  
 

Della pubblicazione del presente decreto sul sito istituzionale del Ministero dell’università e della 
ricerca sarà dato avviso nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 
 

 IL MINISTRO 
prof.ssa Maria Cristina Messa 
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